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Condono, gli ordini di architetti, ingegneri, geologi e periti minacciano il boicottaggio 

Dopo la I 

L'ambiente si 
difende pagando 

una multa? 
Bene. Molto bene. Vedo 

che coloro I quali negli anni 
scorsi ci Invitavano a capi-
re cosa muovesse 1 parteci
panti ai cortei armati degli 
«autonomi*, si mostrano 
adesso indignati perché ab' 
biamo cercato di capire te 
ragioni di una manifesta-
zione pacifica e democrati
ca che chiedeva al Parla
mento, dico al Parlamento, 
la revisione di una legge. 

Rina Gagliardi, sul 'Ma
nifesto; lamenta che *sono 
passati quarant'annì ma 
nel Pei una certa anima 
"meridionalista" non è 
scomparsa: E perché 
avrebbe dovuto scompari
re? La Gagliardi scrìve di 
non essere d'accordo con 
noi perché si 'batte per una 
politica coerente dell'abita
re, dei diritti primari — in
sieme —alla casa, alla tute
la ambientale, alla gestione 
razionale del territorio». 

Dove stia la razionalità 
di queste argomentazioni 
non vedo proprio. Discutia
mo seriamente. La legge 
contestata tutela forse 
l'ambiente e afferma una 
gestione razionale del terri
torio? Cioè: pagando l'obla
zione a Gorla l'ambiente 
deturpato viene ripristina
to ed il territorio finalmen
te ben gestito? Ma siamo 
seri! Le somme da pagare 
non vanno nemmeno al Co
muni che hanno fatto o de
vono fare le opere di urba
nizzazione. 

Ambiente e territorio so
no stati devastati da una 
politica dissennata di cui I 
governi sono I primi re
sponsabili. 

Il governo ha fatto una 
operazione indecorosa: 
consentendo, prima, l'abu
sivismo e condonandolo, 
poi, facendo pagare l'una 
tantum a tutti, ricchi e po
veri. E Bocca, da parte sua, 
teorizza che non è giusto o 
che non è possibile diffe
renziare. E perché mai? 
Non è possibile sapere chi 
abbia costruito solo la pri
ma casa e chi una villa al 
mare o un albergo? Il go
verno, quando vuole. Isti
tuisce le *fasce sociali»; 
•quando ciò potrebbe servire 
non vuol farlo. Ma questa 
linea di Bocca è la più adat
ta alla aggregazione di 
blocchi Indifferenziati con
tro Io Stato. Bel risultato! 

Altra è la domanda da 
porsi per la legge sull'abuso 
edilizio. Dobbiamo modifi
care solo le oblazioni o dob

biamo Introdurre nella leg
ge norme più rigorose e 
praticabili per difendere 
l'ambiente ed il territorio? 
Noi slamo per questa stra
da, e gli studiosi che hanno 
affrontato questo tema spi
noso possono alutare noi, le 
forze politiche, il Parla
mento a percorrerla. 

Discutiamo di questo. 
Ma, ripeto, discutiamone 
seriamente. 

Alfredo Todlsco su 'La 
Nazione» e *I1 Resto del 
Carlino» ha scritto che *se è 
vero che In Italia gli appar
tamenti fuorilegge am
montano a tre milioni, e 
mezzo, 2 milioni e 800 mila 
si trovano all'Interno del 
confini che delimitano il 
Regno delle Due Sicilie». A 
quan to pare 11 problema sa
rebbe solo quello del 'Re
gno delle Due Sicilie» ed 11 
guaio è che questo 'Regno» 
fu accorpato al 'Regno d'I
talia». Questa sì, è davvero 
una campagna eversiva e 
separatista. Non quella di 
chi come noi si preoccupa 
di non allargare la frattura 
tra lo Stato Italiano e le po
polazioni meridionali. E di 
questo si tratta. 

Quando abbiamo scritto 
che c'è una illegalità di 
massa che ha sostituito la 
'legge astratta e non appli
cata», abbiamo fatto una 
constatazione amara e 
preoccupata. Sappiamo be
ne cosa significhi questo In 
Sicilia e nel Mezzogiorno. 
Ma anche su questo biso
gna esser chiari. Cosa oc
corre fare nelle regioni In 
cui c'è l'BO-90% di case 
abusive e dove i cittadini 
non hanno presentato le 
domande per la sanatoria? 
In questo caso lo Stato ha 
davanti a sé due strade: o 
mandare l'esercito e pro
clamare lo stato d'assedio 
(procurandosi, magari, un 
altro Bava Beccaris), oppu
re si convince che quella 
legge è sbagliata, e la cor
regge. 

Può darsi che non venga 
fatto né l'uno né l'altro. E 
del resto I nostri critici sl-
nora non propongono pro
prio nulla. Così si continue
rà a governare, ad evadere, 
a chiudere uno, due e quat
tro occhi, a fare le elezioni e 
ad affidarsi al tempo per 
aggiustare tutto, come ha 
sempre fatto la Democrazia 
cristiana e come hanno fat
to tutti I governi. 

E questo che si vuole? 
ern. ma. 

un milione di abusi 
ROMA — Boicottaggio al condono edilizio. Architet* 
li, Ingegneri, geologi e periti, con alla testa i rappre
sentanti dei consigli e degli ordini professionali, mi-
nacciano di bloccare le domande di sanatoria edilizia 
astenendosi dalle prestazioni (relazioni tecniche sui 
lavori eseguiti e redazione delle mappe). La decisione 
è stata presa dopo che il Senato aveva votato la cosid
detta «tassa sulla salute». Probabilmente questa mi
naccia aumenterà ancora la confusione. Ma i sindaci 
del Mezzogiorno, dove si trova 1*80% delle costruzioni 
fuorilegge, hanno già detto che se non si cambia il 
provvedimento, pochissimi cittadini si serviranno 
della sanatoria perché troppo pesante fiscalmente e 
con procedure impossibili. 

Continua, intanto, lo scaricabarile dei partiti laici 
della maggioranza (Psi, Psdi, Pli e Pri). Il ministro 

dei Lavori Pubblici Nicolazzi ribadisce che non ha 
alcuna intenzione di ridurre il costo del condono edi
lizio, mentre l'altro ministro socialdemocratico Viz-
Zini precisa di non aver mai avanzato la proposta di 
uno slittamento del termine per usufruire del condo
no. Anche il ministro per l'Ecologia Zanone afferma 
che l'ipotesi che il governo possa accogliere la richie
sta di far slittare ancora i termini del condono gli 
sembra del tutto inaccettabile. Secondo il ministro 
liberale sono previsti strumenti sostitutivi delle am
ministrazioni inadempienti nei confronti dell'abusi
vismo. Ma Zanone dimentica che, se non si modifica 
la legge rendendola più possibile e accessibile, i sin
daci della Sicilia, della Calabria e della Puglia si di
metteranno in massa: non possono demolire milioni 
di vani. Mentre i partiti governativi prendono le di

stanze, ignorando la realtà del paese, il ministero 
dell'Interno ha reso noto che tra il 1* ottobre '83 e il 15 
marzo '85 sono stati elevati oltre centomila verbali di 
contestazioni per abusi edilizi in appena 1.054 Comu
ni su un totale di 7.417. Proiettando i dati a tutti i 
Comuni, si può calcolare, che gli abusi dovrebbero 
essere un milione. Delle contravvenzioni elevate, 
46.000 riguardano i comuni capoluogo. In testa i cen
tri del Lazio. Segue la Campania, la Sicilia, la Puglia, 
la Calabria, la Lombardia. E poi ancora il Veneto, 
l'Emilia, la Toscana, la Sardegna, la Liguria, il Pie
monte, il Friuli Venezia Giulia, il Molise. Sono dati 
non omogenei, ma pongono alle forze politiche la 
questione del «quarto periodo» dell'abusivismo edili
zio. Un problema molto serio e delicato di cui si sta 
già occupando la commissione Lavori pubblici della 
Camera. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «I nostri sin
daci non hanno manifesta
to a Roma per la semplice 
ragione che la mobilitazio
ne nel comuni sardi è In at
to già da mesi e mesi. L'ini
quità dell'oblazione la con
testiamo duramente anche 
noi, ma allo stesso tempo 
denunciamo un rischio as
sai grave: non vorremmo 
che approfittando di questa 
protesta contro la legge sul 
condono, qualcuno puntas
se ad una sanatoria selvag
gia dell'abusivismo che tra
volgerebbe assieme princi
pi! di equità sociale e diritti 
intangibili della collettività 
alla tutela e al risanamento 
del territorio». 

Il messaggio della Giunta 
regionale sarda — lanciato 
dall'assessore all'urbanisti
ca, Luigi Cogodi, comunista 
— è accompagnato da una 
proposta operativa alle al
tre regioni meridionali: 
«Presentiamo, tutti assie
me, un nuovo testo di legge 
nazionale che modifichi 
profondamente gli aspetti 
negativi della legge 47. Di
mostriamo cioè che la pro
testa contro l'oblazione non 
esclude, tutt'altro, la volon
tà di porre costruttivamen
te il tema del risanamento 
del territorio*. La Regione 
sarda, a questo proposito, 
ha già indicato da tempo 
una strada nuova, con la 
legge regionale integrativa 
e qualche importante risul
tato già si vede: in accordo 
con i comuni di Dorgali e di 
Golfo Aranci, sono state ab
battute decine di ville abu
sive, e lo stesso è stato fatto 
a Cagliari, nei pressi del 
porticciolo turistico di Ma
rina Piccola. Il tutto — co
me raccontano i tecnici 
dell'assessorato all'urbani-

«La nostra protesta 
vuole il risanamento» 
La Regione sarda propone di formulare una nuova proposta di legge 
«L'oblazione è iniqua, ma attenzione alla sanatoria selvaggia» 

Speculazione edilizia a Golfo degli Aranci 

stica — con il consenso del
le popolazioni e in alcuni 
casi riscontrando disponibi
lità da parte degli stessi 
abusivi. 

Unico caso fra tutte le re
gioni italiane, per il censi
mento dei casi di abusivi
smo è stato istituito un ap
posito servizio di vigilanza 
territoriale che opera in 
stretto collegamento con i 
comuni. 

E anche per quanto ri

guarda la disciplina della 
sanatoria le novità sono si
gnificative. La legge regio
nale integrativa stabilisce 
infatti l'obbligatorierà dei 
piani di recupero urbanisti
co e sociale — con la.dota
zione dei servizi — nei quar
tieri oggetto di sanatoria. 
Ancora: nei grandi e medi. 
centri urbani sardi, la causa 
maggiore dell'abusivismo-
risiede nella drammatica 
crisi degli alloggi; il provve

dimento regionale stabili
sce l'obbligo per questi co
muni di riservare all'edili
zia economica e popolare il 
quaranta per cento della ca
pacità insedlativa delle zo
ne di espansione, in modo 
diffuso, in tutto il territorio. 
Infine viene istituito un 
fondo regionale per le anti
cipazioni finanziarie ai co
muni che devono realizzare 
i servizi nei quartieri da ri
sanare e i collegamenti col 

e. n. 

restante territorio urbaniz
zato. 

Le novità del «condono 
sardo» sono state apprezza
te dai sindaci e dagli ammi
nistratori comunali in deci
ne e decine di assemblee e 
manifestazioni in tutta l'I
sola. La sensibilità verso i 
problemi del territorio è del 
resto una componente es
senziale della cultura di go
verno di tantissimi sindaci 
e amministratori sardi: non 
a caso, durante l'anno pas
sato, numerosi di essi sono 
stati oggetto di attentati in
timidatori, soprattutto nel
le zone interne, strettamen
te legati all'adozione di ri
gorosi piani urbanistici. 

E l'oblazione? «L'iniquità 
di questa tassa indiscrimi
nata dello Stato, caricata 
quasi esclusivamente nel 
meridione (in Sardegna si 
prevede un tributo di circa 
mille miliardi, quanto un 
piano di rinascita) rischia di 
vanificare molti del nostri 
stessi sforzi. Ecco perché — 
conclude Cogodi — ci- bat
tiamo anche noi sul plano 
sociale e istituzionale, per la 
sua soppressione. Ma ciò — 
è bene ripeterlo — non deve 
significare anche eliminare 
l'onerosità, differenziata e 
giusta, della sanatoria. Sia
mo contrari a fare di tutte le 
erbe un fascio o ad attrezza
re un carro sucui tutti pos
sano salire perché ciò ri
schia di punire 1 cittadini 
economicamente più deboli 
due volte: prima singolar
mente, equiparandoli fi
nanziariamente e moral
mente ai peggiori specula
tori; infine socialmente, pri
vandoli della fruizione dei 
beni comuni rappresentati 
dal territorio e dall'ambien
te». 

Paolo Branca 

ROMA — Ieri a Roma i «borga
tari» hanno impedito l'abbatti
mento di una palazzina fuori
legge costruita 40 anni fa. Un 
intervento sperimentale prima 
di dare il via ad una demolizio
ne di massa? Un segnale della 
nuova giunta capitolina? A Ro
ma le case abusive sono 
200.000. sorte con le borgate 
che circondano la capitale, pez
zi di città illegali nella campa
gna circostante, in cui vive un 
milione dì cittadini, un terzo 
degli abitanti, quasi tutti im
migrati dal Sud negli anni 50 e 
60, nel periodo del boom edili
zio. 

L'avvio dell'.operazione an-
tiabuso. sarebbe dovuto inizia
re a Prima Porta, una borgata 
con 37.000 abitanti, con oltre il 
90 r< del costruito abusivo, case 
di tufo, ma anche in cemento 
armato, casupole, ma anche vil
lette. Ma l'operazione, seppure 
momentaneamente, è stata 
bloccata dalla reazione popola
re, dalla collera di intere fami
glie che hanno rinviato l'azione 
dei bulldozer e fatto fare «die
tro front» ai camion per traslo
care immobili e masserizie. 

C'erano già pronte le squa
dre per tagliare acqua, luce, te
lefono e gas. C'erano i funzio
nari dell ufficio speciale casa 

Battaglia in borgata per 
bloccare una demolizione 
Alla periferìa di Roma, a Prima Porta, la gente protesta per 7 ore e 
rinvia l'abbattimento di una palazzina - Responsabilità della giunta 

per il ricovero delle famiglie al 
residence dell'Aurelia trasfor
mato in uno squallido albergo-
ne comunale, c'era un medico 
per l'assistenza sanitaria im
mediata (uno degli abitanti è 
malato dì cuore ed ha due val
vole artificiali). C'era soprat
tutto tanta forza pubblica: ca
rabinieri, poliziotti, vigili al co
mando d'un commissario. 

Perché tanto dispiegamento 
di forze e di mezzi? Quale il de
litto? Incriminata una casa di 
tre piani e otto appartamenti ai 
piedi de^colie di Livia (dal no
me della villa della moglie di 
Augusto divorziata da Tiberio 
Nerone) illegale perché sotto 
vincolo. Ma l'immobile fu co
struito nel '44. Nel '48 giunge il 
vincolo della Sovrintendenza e 

solo nel '66 l'ordine di demoli
zione che resta nei cassetti per 
vent'anni. Anzi, nonostante 
l'ingiunzione lo Stato in affitto, 
per quindici anni, dal '71 vi tie
ne l'ufficio dì collocamento. 
Ora si consuma il vero scempio 
con tutti i timbri della legitti
mità: si taglia in due il colle, un 
vero e proprio smembramento, 
si sbriciolano ì ruderi della villa 
Livia e si costruisce la nuova 
Flaminia. Nessuno ha nulla da 
reclamare. I rigoristi tacciono. 
Ora si avventano contro quat
tro famìglie che hanno sudato 
un'intera vita per avere una ca
sa decente. Hanno fatto scem
pio e paghino. Ma allora, anche 
il monumento ai Caduti a ri
dosso della rupe è abusivo. Ci 
dicono, anche la nuova parroc
chia S A Urbano e Lorenzo che 

ha spezzato la vecchia chiesa 
del 4-500, una costruzione av-
veniriristica, tutto vetro e ce
mento, donata — come attesta 
la lapide all'interno — alla bor
gata da Paolo VI nel '71 è abu
siva, come fuorilegge sono tutte 
le costruzioni ai margini e den
tro il colle e tutti i tetti all'in
torno nati dal lavoro degli au
tocostruttori del sabato e della 
domenica. Tetti per dare un ri
paro a chi dopo anni di lavoro e 
di sacrificio poteva lasciare la 
baracca. Ma la borgata cresce 
senza servizi e nessuno si 
preoccupa. Non c'è neppure un 
pronto soccorso. 

Proprio per questo ieri, dalle 
7 alle 13, per sette ore centinaia 
di persone, con cartelli e stri-" 
scioni «la casa è un diritto, non 
si deve distruggere», «no alle 

demolizioni per la difesa del 
patrimonio edilizio esistente*. 
Ci sono tutti i consiglieri circo
scrizionali della zona del Pei, 
Quattrocchi, Seminatore e 
Baiocchi, il segretario della se
zione. Cambiata l'amministra
zione — dice Quattrocchi — 
iniziano le demolizioni. Gli fa 
eco Seminatore: la Circoscri
zione era all'oscuro di tutto. 
L'ordine è venuto dal Campi
doglio. E il capogruppo de Mat-
teù non è possibile che per un 
fantomatico vincolo venga di
strutto il sudore di tanti anni. 

Anche il presidente di circo
scrizione Furlan non è stato av
vertito dal sindaco e si preoccu
pa di sapere dove sarebbero fi
nite le otto famiglie, special
mente quelle in affitto che non 
avevano avuto alcun preavviso. 
«Mi scoppia la testa*, esclama 
ad un certo punto, «non è possi
bile*. 

Mentre si discute dì cavilli 
procedurali e otto famiglie dai 
più anziani ai più piccoli soffro
no questo grande dramma 
umano, piangendo, urlando, 
imprecando, la gente rimane 
vigile. I preposti allo sgombero 
desistono. La borgata ha vinto, 
anche se non definitivamente. 

Claudio Notati 

Approvati dalla Direzione 
i bilanci del Pei 

ROMA — La Direzione del Pel e i presidenti del gruppi parla
mentari, riuniti con 1 segretari regionali e alla presenza del 
presidente del Collegio dei sindaci, hanno approvato il bilan
cio consuntivo del partito del 19B5 e quello preventivo per il 
1086. La chiusura positiva del bilancio dello scorso anno, 
ottenuta grazie ad un grande, encomiabile impegno di tanti 
militanti, amici, organizzazioni e dell'amministrazione cen
trale, non può nascondere il permanere di difficoltà anche 
per la progressiva minore incidenza sulle entrate complessi
ve del finanziamento pubblico. I compiti politici cui il partito 
deve far fronte nel 1986 richiedono sforzi ulteriori per au
mentare le contribuzioni e razionalizzare le spese. Nella pre
parazione del XVII Congresso si deve sottoporre all'esame 
dei compagni anche la situazione finanziaria delle nostre 
organizzazioni per ricavarne impegni e decisioni corrispon
denti alle necessità crescenti del lavoro del partito. 

Incontro sulla Calabria 
alla Direzione del Pei 

ROMA — Presso la Direzione del Pel si è tenuto un Incontro 
tra la segreteria regionale calabrese ed una delegazione della 
Segreteria e della Direzione composta da Anglus, Bassollno, 
Occhietto, Relchlin, Schettini. E stata discussa la situazione 
di crisi acuta — economica, sociale, istituzionale — esistente 
in Calabria. Allarmato è stato il giudizio sul degrado dell'En
te Regione e sulla pericolosità del fenomeno mafioso. Si è 
rilevato inoltre, con preoccupazione, che vi è ormai un rap
porto del tutto deteriorato tra la Calabria, Il governo e il 
Parlamento. La delegazione del Pel ha espresso apprezza
mento per le battaglie politiche e sociale condotte, nel mesi 
scorsi, dal comunisti calabresi sui temi dello sviluppo, del
l'ambiente, della lotta alla mafia e del rinnovamento dell'i
stituto regionale. Il Pel conferma la propria particolare at
tenzione verso il Mezzogiorno e la Calabria, impegnandosi a 
perseguire iniziative politiche e parlamentari sui problemi 
oggi in discussione (da Gioia Tauro alla legge Calabria, alla 
crisi della democrazia e dell'istituto regionale). In questo am
bito è stato assunto l'orientamento di preparare, nell'arco di 
alcuni mesi, una «convenzione del Pel su Gioia Tauro». 

Sfratti in commissione alla 
Camera: Nicolazzi non si presenta 

ROMA — La commissione Lavori Pubblici della Camera 
aveva all'ordine del giorno della seduta di ieri le risoluzioni 
presentate dal Pei e dalla De sul problema degli sfratti. Il 
documento De si limita ad affermazioni generiche, mentre 
quello del Partito comunista, presentato ai primi di novem
bre del 1985, esprime la preoccupazione per il dramma di 
centinaia di migliaia di famiglie soggette a sfratto. Le risolu
zioni dovevano essere discusse e votate al primi di febbraio. Il 
governo allora chiese il rinvio per consentire al ministro Ni
colazzi di essere presente e riferire sugli intenti dell'esecuti
vo. Ma Ieri Nicolazzi era assente: Il sottosegretario Tassone 
ed il presidente della commissione, il democristiano Botta, 
hanno chiesto un ulteriore rinvio. Il gruppo comunista ha 
protestato per questa significativa assenza, proprio nel mo
mento in cui nel paese si riacutizza il dramma degli sfrattati 
e sale la tensione. 

Appalti in Irpinia, prosciolti 
Piccoli e (in parte) Pazienza 

ROMA — Flaminio Piccoli, presidente della De, è stato pro
sciolto in Istruttoria dalle accuse di associazione per delin
quere di stampo camorristico e di concorso in peculato per 
una storia di appalti in Irpinia. Da quest'ultimo reato è stato 
anche assolto il faccendiere Francesco Pazienza. Con tale 
sentenza si è conclusa l'istruttoria condotta dal giudice 
Francesco Mlsianl, che ha accolto le richieste avanzate nel 
§ennaio scorso sia dal pubblico ministero Domenico Sica, sìa 

ai difensori. 

Il partito 

Manifestazioni 
G. Angìus. Roma (Ostia): G. Chtaromonte, Torino (31* sei.): P. Ingrao, 
Venezia (sez. Petrolchimico): A. Minucci, Roma; L. Magri, Chieri (To); 
G.C. Pajetta. Modena; A. Reìchlin. Napoli; G. Tedesco, S. Giovanni 
Voltiamo (Ar); R. Zangheri. Bologna; G. Berlinguer, Palestrina; G. 
Borgna. Roma (sez. Monte Mario); P. Ciofi, Roma (sex. Campo Marzio); 
D. Gravano. Pozzuoli {sez. Olivetti); G. Macciotta, Foligno (Pg); A. 
Montessoro, Genova; C. Morgia. Roma (sez. Centro); D. Novelli. Cirio 
(To); A. Rubbi. La Spezia; G. Russo, Taglio di Po (Ro): R. Sandri. 
Mantova; R. Scheda, Roma (sez. Pietralata); S. Sedazzari, Ciampino 
(Roma); A. Tato, Giulianova (Te); W . Veltroni, Arazzo e Foiano della 
Chiana; U Violante. Catania. 

Domani 
G. Angius. Comacchio (Fé); L Barca. Policoro (Mt); G. Chiaromonte, 
Torino (31* sez.); A. Cossutta, Ravenna; P. Ingrao, Venezia (sez. Pe
trolchimico); L. Magri, Chieri (To); G.C. Pajetta, Modena; G. Pellicani, 
Catania; A. Reichlin. Napoli; A. Tortorella, Parma; G. Berlinguer, Pale
strina; G. Borgna, Roma (sez. Monte Mario); P. Ciofi, Prosinone; G. 
O'Alema. Cosenza: C. Freddimi. Gioiosa Ionica (Re); R. Gianotti, Co
rroso (Rg); R. Misitì. Guidonia, (Roma); C. Morgia. Roma (sez. Centro); 
D. Novelli. Cirio (To); G. Russo. Castelmassa (Ro); R. Sandri, Padova; 
R. Scheda, Roma (sez. Pietralata); G. Schettini, Frosinone; A. Tato. 
Giulianova (Te); W. Veltroni. Montagnano (Ar); U Violante, Catania. 

Unione circoli territoriali Fgci 
Si apre oggi alle ore IO (presso l'hotel Jolly a Roma) il Congresso di 
fondazione dell'Unione dei Circoli territoriali federata alla Fgci. Si 
tratta della struttura della Fgci più numerosa contando già 17mita 
iscritti li Congresso che si apre stamattina con la relazione di Claudio 
Stacchini, responsabile nazionale dell'Uct (a che si concluderà dome
nica con I intevento di Pietro Folena, segretario nazionale della Fgci) 
avrà al centro i temi della quaRta della vita nelle citte, la questiona 
degli spazi culturali per i giovani, i temi dell'associazionismo e del 
volontariato, i problemi della rappresentanza istituzionale dei giovani. 
Parteciperanno al Congresso fra gli altri: Adalberto Minucci (della 
segreteria del Pei). Rino Serri (presidente dell'Arci), Raffaella Fioretta 
(responsabile associazionismo del Pei), Giuseppa Cotturri (del Centro 
per la riforma delio Stato). 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per marte
dì 25 febbraio alle ore 16. 

Documento dell'Associazione magistrati 

I giudici sul nuovo Csm: 
«Non intendiamo subire 

le scelte dei partiti» 
ROMA — L'Associazione nazionale dei magistrati si è 
espressa, con un documento approvato all'unanimità, sulle 
prossime scadenze del Consiglio superiore della magistratu
ra. E particolarmente sull'elezione del vicepresidente del 
nuovo Csm: nella sua scelta I giudici reclamano che «sia 
rispettata ed attuata la più ampia libertà dei consiglieri elet
ti, ai fini della realizzazione del loro diritto di elettorato atti* 
vo, al di fuori di condizionamenti di carica, partito, corrente, 
gruppo». Insomma, che non ci siano quelle scelte «predeter
minate* da parte delle segreterie dei partiti (finora il vicepre
sidente è sempre stato un de) che han valso finora. E che 

. potrebbero ripresentarsl se è vero, come sembra, che l'inse
diamento del nuovo Csm è stato spostato dalla data prevista 
(25 febbraio) al 6 marzo proprio per favorire la ricerca di 
Intese fra I partiti. L'Anm spera anche che «siano superate le 
tensioni tra il Presidente della Repubblica, garante dell'indi
pendenza della magistratura, ed il Csm*. Ma a quali condizio
ni? Purché, scrivono i giudici, «vengano garantite le compe
tenze proprie del vicepresidente del Csm» (direzione dei servi
zi, facoltà di proposta per la composizione e attribuzione 
delle commissioni), e «le competenze del plenum e dei singoli 
consiglieri con riferimento alla formazione dell'ordine del 
giorno del Csm*. L'Anm, insomma, adotta uno stile più pru
dente, ma non sposta di molto la diversità di vedute in ordine 

•alle facoltà attribuibili al Csm, viste piuttosto restrittiva
mente negli ultimi interventi di Cossiga, che avevano prodot
to il conflitto tra lui e 1 membri «togati* del Consiglio. Alessandro Crisaiolo 

In Piemonte la nebbia provoca maxi-tamponamenti: 500 auto coinvolte 

Otto morti sulle strade in Veneto 
Nell'incidente più grave periti quattro giovani friulani - In un'altra sciagura perde 
la vita Lino Brambilla, amministratore della Cariplo e consigliere dell'Inter 

VENEZIA — Otto morti so
no il bilancio di tre incidenti 
stradali avvenuti sulle stra
de del Veneto. Nel primo 
hanno perso la vita 4 giovani 
di Codroipo (Udine) che tor
navano in auto, mascherati, 
da una festa del Carnevale 
ambrosiano. La vettura, una 
Peugeot-205 targata Udine, 
nel tratto di autostrada tra 
Noventa di Piave e Cessalto, 
è sbandata, forse per un col
po di sonno del conducente o 
anche per la velocità e il fon
do bagnato. Dopo aver sca
valcato il guard rail, è volata 
per 80 metri superando il ca
nale Orassaga e finendo con
tro un muretto che fa da ar
gine. Le vittime sono 121en-
ni Ivano Fabro e Fabrizio 
Bottega ed 11 Senni Aldo Sal
vador e Giorgio Andri. Sul 
posto si sono recati polizia 
stradale e vigili del fuoco, 
chiamati da alcuni automo
bilisti di passaggio. L'inci

dente è avvenuto verso le 7. 
Un'ora dopo, sull'autostrada 
Serenissima, tra Somma-
campagna e Peschiera, nel 
Veronese, in un altro inci
dente hanno trovato la mor
te 3 persone: l'industriale 
Giovanni Cappelletti, 64 an
ni, presidente onorario del
l'Associazione Calcio Monza, 
Lino Brambilla, 50 anni, di 
Milano, amministratore del
la Cariplo e consigliere del
l'Inter, e l'autista di questi, 
Giuliano Radice, che era al 
volante di una Mercedes di
retta a Udine, La vettura è 
finita sotto un pesante rullo 
di lamiere caduto da un ca
mion guidato da Angelo Bot-
tan, 56 anni, di Musile di Pia
ve, che aveva perso la coppia 
di mote gemelle posteriori di 
destra della motrice. Il rullo 
ha prima rovesciato un ca
mioncino bergamasco ed è 
quindi finito sulla Mercedes, 
che ha preso fuoco. Il terzo 
incidente è avvenuto sulla 

statale Adriatica alla perife
ria di Arquà Polesine (Rovi
go). La vittima è Giovanni 
Pavan, 54 anni, di Fratta Po
lesine. Il Pavan viaggiava su 
una Ritmo guidata dal nipo
te che è uscita di strada fi
nendo in un fossato. Mentre 
il nipote, ha riportato lievi 
escoriazioni, il Pavan è mor
to sul colpo. 

Una fitta nebbia gravava 
Ieri su vaste zone, soprattut
to di pianura, del Piemonte. 
Particolarmente difficile la 
situazione nei dintorni di 
Torino dove, a causa della 
scarsa visibilità (una trenti
na di metri al massimo) e del 
fondo stradale ghiacciato 
(l'altra notte è nevicato o 
piovuto e la temperatura è 
scesa sotto lo zero) si è regi
strato un gran numero di in
cidenti stradali. Sulla super
strada che porta a Caselle si 
sono avuti tamponamenti a 
catena in media ogni due 
chilometri; tri sono stati 

coinvolti complessivamente 
duecento veicoli, alcuni dei 
quali (compresa un'autoci
sterna contenente ossigeno) 
sono usciti fuori strada e si 
sono ribaltati. Il traffico sul
la superstrada è rimasto 
bloccato per otto ore. Altri 
incidenti (moltissime le vet
ture coinvolte) sono avvenu
ti sulle «tangenziali*. Negli 
ospedali sono stati portati 
alcuni feriti. All'aeroporto di 
Caselle sono partiti soltanto 
due voli di compagnie estere. 
La nebbia è tornata fittissi
ma a Torino nelle ore serali. 
Si calcola che in tutta la pro
vincia siano rimaste coinvol
te, nell'arco della giornata, 
circa 500 auto. 

Sull'autostrada del Bren
nero, all'altezza di Bolzano, 
un autotreno ha sfondato il 
guard-rail ed è precipitato 
sulla sottostante statale in
cendiandosi. L'autista è sta
to salvato dai vigili del fuo
co. 

La moglie Ada con i figli. le nuore t 
i nipoti, il frati-Ilo Guido con Marisa 
ricordano il compagno 

CARLO VENEGONI 
che ri ha lasciato da tre anni dopo 
una lunga corrente vita di militanza 
comunista. Sottoscrivono lire 500 
mila per l'Unità. 
Milano. 21 febbraio 19S6 

É mancato 

GIACOMO GUAI 
perseguitato politico antifascista. 
commissario politico della Division» 
garibaldina •Pajetta*. Lo annuncia
no i figli Gianmaria Laura. Giorgio 
e Mirko. I funerali si svolgeranno in 
forma civile alle ore 15. oggi, par
tendo dal Palazzo comunale di piaz
za Libertà in Romagnano Sesia. I fa
miliari sottoscrivono in memoria li
re 300 mila per njniiè. 
Romagnano Sesia. 21 febbraio 1986 

1 J sezione comunista di Romagnano 
Sesia partecipa al lutto per la scorn? 
pana del partigiano 

GIACOMO GRAI 
sindaco del Comune dal 1946 al 
1970. iscritto al Partito dal 1921. I 
comunisti di Romagnano invitano a 
partecipare alle esequie le organiz
zazioni di massa e antifasciste e i cit
tadini tutti 
Romagnano Sesia. 21 febbraio 1986 

I compagni de l'Unità sono vicini al
la compagna Laura Formica cosi du
ramente colpita per la perdita della 
madre 

INES 
Roma. 21 febbraio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

NANDA BOLOGNESI 
il manto la ricorda con dolore e 
grande affetto a parenti amici e 
compagni e a tutti quanti le vollero 
bene. In sua memoria sottoscrive li
re 100 mila per /'Unità. 
Genova. 21 febbraio 1986 

Nel +• anniversario della scomparsa 
di 
GUIDO CANTALAMESSA 

CARBONI 

la moglie Fiamma e la figlia Laura 
Io ricordano sempre con profondo 
amore ai compagni ed amici e sotto
scrivono lire 100 mila per l'Unità. 
Roma. 21 febbraio 19S6 

Netta ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ATTILIO MIRTO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 15 mila per l'Uni
ld. 
Genova. 21 febbraio 1986 

1* mancato il compagno 

BRUNO ROCATTI 

Ne da il triste annuncio l'amico Fe
derico a compagni ed amici I fune
rali in forma civile sabato 22 feb
braio ore 830. dall'abitazione in 
piazza Vilràri 18. 
Torini 21 febbraio 1986 


